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: LONDRÂ  3 . - - U colonnello B̂ jkor 
fa (jonda^na^ .a dodici mesi di prigione 
î ,̂ a i2,0pÓ lire di muUa per aver in-
SÙiiatp una ragazza ih un Vagone deUa 

:ÌBrrùvia. .. ',.•'/'•::. ,. :\,M 
;, yEBSArL|.E^,3. — L'Assemblea nella 
ipdu t̂a dei maiiino approvò 8,enza ^y 
JBcusàione il proge^o^el^unipn? postale 

Jmerri aziona le. ;• ,! 
,' ;,CóntÌifun' la discussione del bilanGio. 
;,;;jLTOQM„3. " U gpj^rnatore qpia 
î :vV8ky è morto. 

;; |iaOSCHJ, froptiera della Bosnia, 3. :— 
Xe^noti?;^^deil' Érzegovipa , VAn̂ ô fi^o 
, al '28 lujio. Negli scontri; pressoi No-
vesipe e s^^li altri ;p|:MiVM ,̂truppe 
l̂ ttoman^ riuacfroop vittoriose. , 

ÌJa missione del yespovo di Mpsiar al 
campo degP insoni è riusciìa. La pp 
polĵ zìpjae p l̂la ;naggior parte paitglica 

. àel <̂ Mtr̂ t̂ ,.s|-,,è,>.SQtJomessa.̂ La ?trada 
,,̂ 9nd«cente a ,M,elÌfpyich è libera.,; ;j 
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- - •• ; • - -Un vètaefpK •"-•'"•. ' ': 

' I giorni si^succedono e sì raasbmì-
gìiano: le ore dell'annuale sciopero'pò-

•ilitico soiio ormai giunte. La stampa en 
tra in possesso del suo libero arbitrio. 

'-Essii' può''abbandon'jrsi senza'pretesa 
^-ailtì'sue'proprie ispirazioni, o prender 
^'^ota di '(juegl' incìdentî  che non etitra-
^ no nei déhn-ftìo della politica'Kiìliiànte. 
•r. Benché éWdèstò giornale di provincia 

- V 

floi pure, intebdiamo.approfitlare di que 
sto arbìtrio, [ed osserviamo e famasii" 
chiamo. : 1 n ' •• 

*;L'Inghilterrà offerse uHimamerife un 
rartf ^esempio di liberalismo. Poco fa, in 
occasione della festa data dal Principie 
di Galles, Monsignor Manning, Arcivé­
scovo di Westminster, si recò purè al 
p^zzo dell'erede della corona. Veden-, 
d^rarcivescoVo il 'principe alzatosi gli| 
andò incontro, e gli strinse rispeitp8a|^ 
mente la mano. M̂  ' ^ ^ 

Questo incidente predasse ùìftT%era 
sensamotìe in Inghil^era^^dove il culto 
dominante è il protestantismo. Non si è 
potuto esiraarsi dai paragonare il modo 
dì agire del principe dì Galles con quél-
ilo-tìéir imperatore^Gogììelmo,̂ % là '^ol-
i leranzaSdéli' uno col rigore' dell' altro! * 

AK.VRO vnrriDBHiTiî . 
Evidèntemente in Ispagna covano de­

gli aVvanimènii misteriosi. '" 
cO noi o'inganniamo, dice il Con-

sàlìiìionnBlj a siamo riservati a "veder 
prbdtìrsi da'\iiella parte qualche stra-
'ordinario cólpo dì scena. 

I nostri lettori hanno ayuto réppnte-
;mentê  Sptt0 gli occhi la lèttera; di |l;Oft 
'Carlos ài Re Alfonso.'Questa lettera era 
bizzarra, ihaitesa, singolare, mal vê u^ 
ta sbtto'piu dì un aspetto; ma la for­
mula finale non aveva meno il caratie 
re, manifesto di ciò che in termini di 
giuodb'si chiama un -invito. Qon Carlos 
sì firniava;: ' i 

Tuo cugino chf'ti, ama. 
Dòn Carlos, inpltrp, nel córso di quel­

la epistóia,' ohê  rendeva necessari molti 
commenti, si serviva varso la regina 

Naì^'li tien conto jiimliò'degli artEcóU anonimi .a ài respinsontt 1* i«tt«r» aoi 

' t'niiibptòittì^tóÉhft ntìn-pub^catl,iAoB:ii r e ^ l t a l ^ ^ ^ 

r' • : ' V (•( ^ J ^ t f M 

isabella di parole ioQprònt&te dì rispét 
to e di affezióne.» ' 

< Oggidì circola una voce non meno 
sorprendente ̂ èlJa lettera di D. Carlos. 
Sì racconta che la regina Isabella aven­
do dimostrato il desiderio naturaìissinio 
di rivetiìr'e la Spagna, ì Consiglieri'del 
re Alfonso sìenp stati d'avviso che fa­
rebbe ìméfftfo a r^sto^ in Francia ; e 
Dpn Carlos, essendo kstò informato di 
questp ÌDCidente, del qtìàlé la regima 
Sabeìla ha il diritto dì èssere 8Ìftitt8,le 

dì'chiamarsi ofifesa,gU avrebbe grazio-
samenle offerta T ospitalità nejla parte 
di territorio spagniiblo, dov'egli trovasi 
tiitlora padrone è sigpore. Sareriimo noi 
prossimi all'ora provvidenziale dì una 
fusione tanto desi9ei^bile?i^^^^r 
' *'Ì| vero che:argiorno d'oggi si può 
aspettarsi tùttivma ci semSrai;;ché il 

ctata dàirtìèó, è quello del DaKÌo sultato cho, malgrado il Scorrere di 

mente. ; _ • ^ 

1 I 

. IL ^ ^ *•'+ 

*' 'Ì)ispaccì dalla frontiera dPlla Bosnia 
recariò la noiizià'che il Vescovo dì Mo 
star è'TÌuscito'nella''sìa missione coa-
ciliatrìce presso gì'insorti dell'Erzego-
goviiia;^'pare che il movimento sia cir­
coscritto, e btìe una "gran" parte;della 
popolazione siasi ormai sottomessa : l̂e 
operazioni delle truppe turche sarebbero 
dovunque riuscite.", : ' ' ' ' f<' 

Aspettiamo itifòrmazioni p'ù precise. 

* • 
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ANCOÌ iA 'ÉL 'DAZIO CONSUMO 
; 

li'argomento palpitante-di àttua-̂  
litàj.pex dirlo eoa. ma frasei.consa-

éònsùntò; Intbhio â c'ul ogiii Comutìe 
tlbl'Rèéiio' è óKiarab.to'a^ t̂eiid'ói'é l̂n 

"• Ili: un'precodente articolo noi ab-
bìftitìb.'éiS rìte'ì̂ suta la'stoda'per'la 
ònale: i Comuni;' < giuntr al 'termine 
del' quinquennio, dî  abbonamento còl 
governo, sono stretti dal dilemma, 
Q̂ ĉli laccettape il nuo.yo oaiK̂ po loro 
proposto, ijft- di atibandpnare total* 
mente un.fìespile su^ quale „moitì: 4i 
essi •aT&aQ'o; concepite ijon ppeìie spe­
ranze. ,, ) \ : 
; L* Wea che questo cmìi^, g} ^^^^ 

gravezza.p,ei,,contribuenti,, possa, ad 
umtazione,.^1^5^1gio; essere abolito 
anche-.fra no,i,;>im^e pur, troppo 

•có#na ta :Vp VW .tanta larit̂ ifo, 
che il solo scopo'da cproara per'óra 

^è^ re fìnalìzV'dei :Comum,^,corÌJ-
•Dor danno, possibile dell' erario' detlo 
•S|àtb, %' colk 'distribu/ioné piA equa 
•m un tanto peso fra •r'cbiitribuenti, 
per modo che non divenga insoppor­
tabile. • 

Eestringendo il nostro studio ai 
Comuni murati; mentre pei Comuni 
apèrti s M forse necessità •dei"go^ 
Terno adottare una misura generale, 
noi abbiamo gìà^'fàtto' rispettò al 
Comune di Padova- le nostre propo-
sìsiioni, le quali, senaa la pretesa 
l i l la novità; si presentano, se non 
ic'inganniamo; i pò me le più adatte 
alle Qoudixioni, della.città nostra,ri­
spetto alla questione del Dafào jgu-
sumo,, e corrisponàonp all'.espei'ienza 
fatta nel quinquennio che '.sta ppr 
terminare. 
'"'ITa'Cjliesta esperienza essendoci ri-
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. Ai lettori del Giornah. di Padova 
• & AQV Bacchigliom... ' '̂'-

Gli assidui lettori del BmU^lione a-
vrarino veduto, néfmeàe di maggio 
prossimo passato, una critica delle opere 
di'Carfo'Leoni, scrìtta dal'silSì* 'L. 
•̂ che credo ben nòto in Padòvii.̂ io però 

/ l o confesso; non conosco di persona il 
signor L-i e fórse egìì pure nori'sa chi 
io mi sial̂  Siccome però è mio costume 
nel dire ad-alcùtìò'cose poco piacevoli, 
•di fiarlar francamèiile, senza nasconder­
mi diètro l'uscio, così faccio da me 
stessd'là mia prPSéntazIòne. !o aotio il 

•̂  iì^iio.di qùel'CarlO"Leoni, i cui merini 
letterari sarebbero stati ficonosciìuii'jda'' 
Gìoberii, Giordani, Uuzzl, Totiimpseò, 
Guixol e recentemente Aleardi, e cori:' 
t rò i quali il signor L'i anonima àuto-^ 
rìia'léilerària, fa sorgere sulle labbra -

• ci* ognuno la domanda • CÈÌ era tìar-
• i i e a d e ^ / • • • ^ • - • '̂ ^ •' - ' ' ' 

'A'/me non ìdpètta; di giudicare sé ab-
Ijìà-'maggior peso' l'opìiiione di tutii 
quegli illusiri, 0 quel/a dei GCIÌÌCO del 
Baahx^lms-, DÒ io potrei avere la vsf-
aita di credermi da tanto, né potreb­

bero permettere' questa mìa ingerenza, 
riguardi facili a comprèndersi. Egli è 
'perciò che a qn'óUa Bìbliò'éfafia dH si-
igriòr'-L., credetti bene in allora dì liori 
rispondere, quantùnque, anjjh'io jia giù 
dicassi, come tutti, ingenerosa e peggio, 

''fiori"'09seî vandò se fosse giusta od ingiù-
sfa, ma perchè tardiva ed ìnurija'qa. ' i 

'iperò c'è jt vecchio provèrbior, «Ogni 
soperchio vince il coperchio», ecl allor-
quBndo ; la critica;' dà ingenerosa* che 
era prima, diventa triviale^ e menzo­
gnera, bisogna additarne il lezzo che la 
deturpa, e, còlla frase del aigòor L;, 
TÌtoKere il fango là donde partì. Non 
contento adunque il nostro' crìtico (|i 
quanto' avea già detlo, rincaravala dòse 
con ima nuova'Bibliografia inserita nei 
numeri del Bacchigliom 141, 142, 143. 
Giacché nomino quel giornale,'i mieî  
leitori vorranno permettermi diie pa­
role sopra un fatto che mi tofna'àme 
moria: nel 1873, iri'un articolo Inseriî » 
nella Crònaca cittadina del Bacchi^ìion,e 
parlando' del libro:' É'elló 'n'eW amalit^, 
SI lèggeva: . • 
••«coinè a Manzoni bastarono pochi inni 
t per mòriVa'ir̂ li faina'ai ch/aro poeta e 
< un solo libro per ottenergli il nome 

•'i'di' grande letterato, pòche pagine bó-
' t stano per fare dpi libro di Carlo 
«Leoni un gioiello inestimabile per la 
«nuova generazione che in luì dovrà 
«ammirare le schiette^ libere convin-
riioni, l'idea sennpre serena e sicura, 
« l'energia sempre eguale ; e l'epigrafe 
« salita ad un punto, a cui nessun altro 
« italiano è ancora arrivalo. % 

J - ' t 1 - - 0 rnivi-'^ vi] 'X\ ^qp^^jv: 

dufe anni assai poóo i>ròficui ai 'pro­
tenti' del das!Ì0; pur ò rirtiastò -un 
margiìie soddisfacente ai gttadagrii 
deir appaltatore, abbiamo èoncluso 
ohe,j,aV Contribuente terrièra sempre 
cóato che Tesazione di quella molè­
stissima imposta, sia' hx 'mano, dèi 
iComune. i / 
• .Abbiamo concluso (inoltre che i l 
Comune esercitando:-il dazio per ecp-
riomla potrà; jponsolta.ntp riqavarne 
i ,̂ nezzi da:,supplire all'aumento del 
mm% ipa^trovare,;,nplla,,srpvisione 
,4pUe tariffe, e m tìn aistenj^. pjù 
, pconomicp di amministrazione, inspe-
^r,a^ risorse. ; - /:• ^ ' 

-Replicate indagini e riflessipni ul-
f-erìbri 'ci conFò'rnianò jiella', stessa 
opi,mpne,.,che ,cìoò : l^Wercizìo, 'dì 
questa imposta..debba .esse/e<,fa,tto 
daLOomune p e r eÒonoYMa. , .,•. ; 
,1 iDi questa nostra 'propdsiaime^.si. 
iet:to.che «nel modo con, cui^fu'fatta 
4a prima volta non prestavasiaìLtio'H-
tile polemica. .;''- :; ^ : / ; . v:.-̂  -
- - E W^s t t i amò , eome dicono i cu­
riali e !i .parlameatari, due paròle di 
.pjrOffitt^izjalàS;::' [li^']^') • '!;•; ' .'\^ 
i r>Seilè, condizioni della stampa cit-' 
tadiya,; noi, a^n/ichò ĉerog ê iSi pole-
thic.a, studiamo tutti; i mezzi per;^-
vitarla,' e se a questa massima fac­
ciamo talvolta ecce2Ìons:;non è che' 
per rilevare;.nell'interesse dei pnb-
Jjlicoj qnalche inesattezza; di fattQ,rO 

.̂er :. respingere' qualcKe giudizio 'evi-
.ente|ttente parziale. Polemiche nel' 

Vero seìiso: della parpla>on,n^,cer­
chiamo mai. Coinè ài pu'ò:farle con" 
avvorsarii, i, quali se sono gentili 
talvolta asseriscono che i vostri scritti 
sono ispirati alle mire di maggio, 
taĴ '. ajtr^, vi naandano all'erba; \Q 

- , > • ' * • • 

quell'epoca, ed a cai prese parte. Citta; 
dino intemerato allora e sempre, egli 
ayjrebbe accolto con sorriso di sprezzo 

. pupste belle ppse, e^ \gjî re sìqiili, di­
ceva ìi Baccfttgiionfijil, 1,̂ 73;.ed è lo 
stesso giornale ,cl̂ 6,pra dona pspiialìtà 
ad una critica che si Isida'mente prppu-Mpgni maligna insinuazione simile a qiiê  
gna, e con ìlleciumezsi,,opinioni affatto i,sta,>e. cheslui vivô l riiuno ardì avanza-
. „ - . Ì : „ * Ì H _ •„ .!•:.: i.... -t. ,=. _j i.Q.jî ,gig. t|. che,\in, mancanza di fatti; 

prApede colle i^^uazioni, dica con frac 
C'iezza, a chiare note, ciò che -yorrebbe 
far sospettare, eiprlma. dì.scagliare la 
pietra contro ehi godè meritamente la 
3i;fl(iadi tutti, mostri di avere egli stesso 

r • 

Labuoiia compagnia che 1* wom francheggia 
Sotto l'usbergo del sentirsi pura. • 

' ^ 

Qnkni0 9Ì\e sveriitate accuse (coibe le 
qualifica -il Si^L.) • che ' iì Leoni sca 
gijava contro: rAb; Giuseppe Barbieri, 

oppostefMiì non òdi lui Che voglio oc-. 
ĉ.uparp:ii, Ritornfamo al signor L,, ! 

Io iìon farò l'analisi'diìutia la nuova 
,BiJ)ii9gr8fia p̂ e,,pÌM 9Ppr?» bo acrer)nato 
rip,p ,p/irler9,̂ che,.di alcqni, punti princi­
pali, e cjie pi(i ,|nì senibrano degpì :di 
nota. La8cip ai giornali ,che ,yepi)pro. 
offesi cpn un tr.iyial̂  confronto, la cura 

I di-rispondervi, se credono di^potqrsene, 
occupare; per conto mio, comiĵ cio daL 

.prendere{il nùmero U2 del BaqchÌQlionfi 
,e leggo .file prime Jnee: i<,Ciò non tò-
gUipcrfi .cì}e ancfieM l>eà}ii^' ,<^l jtfirh- ^< 
tuiti gli: (iltri fnorialiy-non abbiada-
vuto eziandio copif,- .QÌl^a^irìo .ijsuòi 
difetti.* Oh sarei ben curioso ;di..'Cò . 
noscere quiili fossero questi difetti che 
egli av&va come citiadino. Se il s'g. li. 
si fosse espresso più chiaro, ed avesse 
spiegato le sue. teorie sul doveri] dqi_ 
cittadini (egli che non ne conosce al­
cuno senza djfetU),iDB,sentiressimo"deI!'e 

belle, e potrem/no forse.gettarle basi 
di un Codice niiovo. .. n. n ; 

Che Carlo Leoni fosse un ardente pa­
triota, e del buoni ed onesti, il sig. L. 
f^eve^sapeilo, perciocché speciĉ Imepte 
;nel 1848-49. epoca dei ma^gio|;ì̂ ^cî mo. 
vjmenii popolari, il padre mio seppe 
dimostrarlo; è gh'dirò'a'^zì'(:he, tra i 
manoscritti da lui lasciali, òvvi una re­
lazione abbastanza deuagliata dei fatti 
più salienti che avvennero a Padova in 

dalle site considerazioni, che vernerò ^id 
da compelmli aM(ori/d'(è«erah*e juâ t̂ f cai» 
tsevtre» ma giustissima.•P'^^^ CaroSi^. 

severo l'ho veduta anch'io, hìa quel 
giustìssìm non T avrebbe # r caso PKs 
giunto Lei? — C ' è poi un confronto 
tra Cam Leoni ed Agostino Paiea,aj 
uom'b'rispettabilissimo p d'operoso In­
gegno, mache nella cHtìca' del Sello 
miyÀttualild non v'entra proprio, per 

;%fa-ma giacché Ella,;Sig. L:;,lb: ha 
nominato,, io Le dirò che ira il. .padra 
mio ed il Dptt. Palesa esisteva una sm* 
cera amicizia ed una reciproca stima; il 
che VUOI cfir,e che se questa^aua critica 

stimo inutile rilavarle nemmeno. Quanti fosse,'tóà'Jtìttamentr' e ĵi era in vita, 
ebbero conoscenza col padre mìo sanno Ella ÌÓ .̂avrebbe cèrto trovato "fraì subì 
quale venerazione egli portasso alla 
memoria del suo granile maestro, e 

• ^ 

certamente vergando, nel libro II Bello 
neW Atiualilà, quelle pagine in cui volle 
dipingerne il carattere fiero, ardente e 
nello atesso tempo mformàto ai sentì; 
menti più piirì dell'àniicìzià e dell'am­
mirazione dì ciò che è bello e gentile, 
mai pili egli avrebbe pepsato che una 
penna impura,, malignando su alcune 
parole, ed invertendone il senso, ne 
facesse;travedere una turpissima- accusa. 
.Eppure tal cosa fece il Sig. L., gettan­
do in questa guisa una manata di fan 
go,,su.l,appplcro dicpim di cui yorreb 
be. erìgersi a. .d'̂ t̂ nsore. . , 

Ed ora che ho accennato â  quesla 
laida e calunniosa interpretazione, prò» 
seguo, e leggo che il critico di Carlo 
Leoni non trova di decampare un jota 

• Hum-

t 

oppositori.•L'asserzione poi che il Pa-
lesa e la madre del Leopi *1^, coàdju 
vasserò Col c^nsi^lip' e/coli'opera, ' è 
aàserzibne gratuita; e falsa qu;)nto al 
primo, e quanto alla seconda cade da 
se quando si considerî  la data di gr^n 
parte delie sue pubblicazioni, posteriori 
;al)a morte della Coni, Antonietta Verfi-
Leoni, che mancò a'vìvi ven'tidue anni 
or sono. 

Ed ora^rivolgendomi dì nuovo ai cpr. 
tesi lettori, io denunzio al'.' pubbìmf 
giudizio il criticò del Sacckìgìiqn,^^ sie. 
come reo dì falsata ìnterpr'etuzione pd 
applicazione, con. manifesta malafede, 
dell' opuscolo delrtU'''GÌuseppo Ro-
ber»/, intitoiatò': Giuseppe Barbieri ed«. 
fio(orfi poeta ed oratore. E dico con ma­
nifesta malafede, perciocché non è vero 
che l'Ab. Roberti, letterato di bella 
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«[Uando sono g-entìliseìmi, dicono che 
non avete opinioni, vostre^ ma quello 
àìchi vi paga? Noi lasciamo co-, 
testi avversari, nella piena e sublime 
loro indipendenza^ comprosa quella 
dal galateo^ e tiriamo ìnanaì per la 
nostra strada, col vantaggio di ri-' 
sparmiare al pubblico la nausea di 
polemiche sterili per lo più, o che 
finìscouo sempre coll'ossere inurbane. 

Quali polemicbe del resto ai pote­
vano farO;̂  eie avessero qualche lato 
aoovo, sui sistemi di esaî ione dei 
dazio consumo ? Qual' è lo scolaretto 
ohe non abbia sentito a discutere, o 
letto sui trattati, della preferenza, 
nella questione dei dazii, da darsi al 
sistema, dell' economia, o a quello 
dell'appalto? 

Non è questo il momento di pole-, 
miche da scolaretti: la (questione si 
presenta netta, precisa, e noi credia­
mo di averlâ  riassunta nelle parole: 
al contribiiWte tornerà sempre conto 
che l'esazione dì quella molestissima 
ijinposta sia in.mano del Comuae. 
"= ..Tocca, poi .al ^Comune provvedere 
perchò r impostai: una volta ch'egli 
me abbia l'eserci^Ao, sia regolata tn 
modo da suscitare minori lamenti che 
sia possibile^ e da produrre i migUóri 
fi'utti per le finaui^e. comunali, i3alve 

j'ié ragioni dell'erari Di'^':; ;• 
I l primo soò^o sarà i-aggilifritd con, 

una giudiziosa, revisione delle tariffe, 
asténendosiv per quanto si pù'òj dal-

^l'.aggtaVai'e J-geiiori di'prjma'nfé'ces-
ytài affinchè iioft̂ ^niiiaiìganO sover­
chiamente colpite le classi meno ab-

'bieuti;'e 'portà:ndo invece là ttitòo 
sugli altri oggetti; per'cui l'imposta 

a. in gran parto sopportata dalle' 
"classi, che'più póssòrib pagare. Sappia-
:*mo che ir§ue§ìtò ùori è-facile,sàp^ià--: 
•mo che le imposte: BU ^oggetti speciàl-
' mente di lusso danno orìgine a molte 
delusioni; ma''sàpplàiìio del patì che 

''nella nostra citta, in confronto di 
jmolte altre, si annoverano non_ pochi 
•enti tassabili ancora non colpiti dal 
dazio. ConfìdiaTuo* infine negli studi, 

"6 nelle ricerche che si stanno prati-
icando) e speriamo dal, nuovo , piano 
di tariffe ottimi risultati. Noi non 

-.feardiamo pronostici, ma taluno'cre­
de di. non andar lontano' dal i vero 

"•prevedendo che colle nuove tarilFê  
"iliComune, tenuta a càlcolo anche 
. la eccellente prospettiva' del venturo 
an;io dai''iario, ricaverà non solo quanto 
"li abbisogna {er supplire all'auineiito 
iel canone, mu sul prodotto gli roT 

'asterà un^iiu(rgine sufficiente per ri­
compensarlo della falcidia dei cente-

;simi addizionali. *' -

Ma perchè questi calcoli, che a ta­
luno potranno sembrare sogni clorati, 
abbiano effetto nella realtà, ò neoes-
satio che al rimaneggiamento delle 
tariffe, vada di conserva una riforma 
neir amministrazione-; „ 

Senza precisarne le ragioni,; noi 
troviamo che fin qui l'amministra­
zione del Dazio consumo ha ci "' ' 
troppo. Non discendiamo a-partieo-
lari: osserviamo soltanto. Se l'altro, 
giorno un foglio milanese faceva lo 
meraviglie' perchè in qualche comune 
rainministrazione del Dâ îo costava 
dall'Jl al 12 0^0, quante non dovrà 
farne sapendo che per la nostra città 
co sta oltre il 14 OiO, e per l'esterno 
oltre il 19!?.,, _ . 
; Il comune può e deve procurarsi 
una ammimstrazìone molto ";̂ iù eco­
nomica: da calcoli. fatti, sui quali 
però non intendiamo dar legge, le 
spese.relative potrebbero ^essere ri­
dotte di un terzo. Parecchie funzioni 
possono essere semplificate o sop-

iPresse, senza venir mono,alla condi-
zioue. suggerita dalle persone più 
f competenti,; eli; tenere, 1! aràministrà-
..ìiipne, del Bazio assolutamente r sepa­
rata da quella del comune. ..i;. ' • 

•i: Noi abbiamo motivo . di;, sperare 
che il Consiglio, nella seduta di que­
sta sera, noh/si'allontanerà dì molto 

:da queste proposte, le.quali, sja'i^s-
/SUmono; ;.!• ^/\ '•il-- ^^^i-r-^ / .r^^j •.'; • 

• ' a l accettazione del nuovo catione; 
i"'&) aW'nzi:onO derDazio da^parte 
deVcomune pe^ economia; ' '- -ì 

0) ammimstrazìone del Dazio se- .sìone dei notabili sia stato approvato il 

Ki 
parata. 

', ;Chè sé per un; caso,;̂ %coettatb il 
'̂ Ì3Ti;ovo -canonei defèsse pOi'ò'próvaléi'e 
il sistema dell'appalto, noi escludia-
•'ino in; via assoluta l'ideadiuriiiam-
biamentò nella persoh'à dell' attiifile 
appaltatore; o cointeressato/come una 
eventualità chep a'parte ' ogni altro 
rigiiardo, sarebbe ' càusa ' d'incònve-

"nientie,di.dajini;;:^ "- '̂  ̂  ',' 
Ecco le nostre proposte: al Coiisi-

glio;ia decisione. ", . , ,;,r •;,-, B. 

che, tale presentaziomi spìngerebbe ÌI 
Governo a preoccuparsi di un soggètto 
tanto Importante. Sono questi due ar« 
gomenll che oggi forniscono il, tema^ 
agli articoli della stampa parigina. 

-^ Lèggiamo nel J. des Dèbàlsi 
Il centro-sinistro sì è riunittì- ieri 

sotto la presidenza di Labodlaye. Fu e-
spresss la soddisfazione di aver con­
tribuito 'lilla votaaionà-dèlie leggi cpstl-
ituionalì, considerata da quel gruppo 
pariamentarocome la principale opera 
dell'Assemblea. 

n centro sinistro ritiene che in questo 
momento non gli rimane altro a fare 
che affermare, che la propria unione 
con gli altri gruppi della sinistra è piî  
slrettH che mai, e che è contrario a 
qualsiasi manifestazione parlamentare 
che potesse indebolire il ministero o 
arrecare uno scacco qualunque al par­
tilo liberale. 

Un'altra riunione avrà luogo m r̂-tedl. 
e diceai, eh:) io quella seduta Labodlaye-
pronunzierà un discorso destinato a prò 
durre molto rumore. , , • , ; * 

•— i ̂ .giornali legittimisti si lagnanO' 
aspratpente.perchè il governo francese 
permise il passaggio sul territorio delio 
Stato airarliglieria destinata per l'esèr-
QÌto alfonaìala. 
. SPAGNA,, p. -^ÌÌ Diario Espanpl 

crede, che nel Gabinetto spagn îolo ,la 
questione de^ convocazione delle Cor 
tes si tratterà tostochè dalla Commia-' 

'^-•^^'--'•'•' -j . - • • - ^ ^ i ^ 

aauWssfl l'ordine del giorno, sono invi-
Sii i Soci per questa sera alle ore: 8 
è mezzo, allo *0copo di, continuare la 
liscuasione dello siQiuto, ;̂; fv 
^,^^a»iiii»iiiìl; noi inrnl . ^Tutte la 
sere sì fa un baccapo ih'diavoìjjto; nella 
Plfìzz^avoup Ora una comÌtÌv%.j>ra 
l'altra^i giovinotti vi si vtralttenefIW 
ad ofa molto avanzata con grande in­
comodo dei cittadini cha desiderano dì 
riposare. Wbchinmo dai dilettanlî ^not-
tuftìi un po'di discrezione, e se ìV caso 
porta, un po'di sorveglianza dagUAgéntl. 

Ayvcrtimeiilo. — Oggi rechiamo 
in appendice uno scritto del signor co. 
Luigi tepni, 

BoUIfflIe •eqiic»<p»<«. — lori a 
Porta Códalunga venne praticato dalle 
Guardie Daziarie il sequestro di numero 
38 bottiglie di liquori e vini in sorta, 
che un vetturale di piazza tentava d'in­
trodurre in clti5 nascondendole in un 
sacco di fieno. -wmm 
LiLaguardia cha oparò il sequestro è 

nuova, dì servigio, ;p!srciò .dimostra di 
saperlo e volerlo far bene. . ' r : 

e ia ra iuo dell' Allegria, -i- Per 
nuove disppsiz'ont la aerala dei Mazari 
sarà trasportata, in altra sera da.desli-
harsl 1 * 

J -
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ROMA, 3i. — Scrìvono alla Perseve 
rama: r ' * 

• n • 

,fama, fbbia scritto quel suo opuscolo 
ah^'iinióò scopo 'di'purgare ll'Barbiéri 
dalle immaginarie accuse doì Leoni : 

; egli pubblicava alcnntcenni biografici 
''isul BdVbierl in: pcptìfoBé. del Gentena 

no di'lui, ed incidenialmenie veniva a 
qualche confutazion;̂  di quelle pagine 

•"''^-' el libro // Beilo nelV AitunlUà con 
'sacrava mio padre al venerato maestro; 
•'in iale confuTozione però il.Roberti non 
soUònio si esprime sempre coi modi 

:'éèW più" perfètta urbanitàj ma egli de-
*éiana a pag. 9 il Leoni sicc'nnife wn or 
guto scrittore de nostri gierm^e^ a pagi­
na l i 'dcll*ópÙ8colodieaso \6 ìVggp queste 

; precise parole:'«4/irt ^discepoli ebbe il 
' Barbieri, che sono decoro dpUa nazione^ 
fra i qmji ri(;pfderemo Daniele .Manin, 
Nicolò Tommaseo, Pietro Selvatico, Gin-
seppe Bianchetti, Cario Leoni,,.*,', ed è 
falso che rAb, Roberti abbia rivolte al" 
Leoni' quelle parole, a qual termine 

' possa gmngere la vanHà',. di - rneàiocre 
•scrinortilo'cìie'nón'mlmào « gareggia 
,re in (acorìdia'eà'in ^dotirina^ co'i uomo 
d'alia rnenle^ cerxhi, celefirit^^da s^ppostg 

] non dfcorosc. Qiielle parole sono invece 
'dirette a;M.3|Mp Pieri, e/coi),,tale chia-

re?ia da non potersi revocare in dub­
biò. = Dopo un simile fatto che più 
mi resta a dire? Le prove sono paten-
ti^l'accusiUo se non è. confesso, è per 

• forza. d.'̂ vlden?.a GQnvipt9, Uomini onesti 
' dì luttn-'partiti, co§i|iijitevi ,,tn Corte 
'di, Giustizia, e, nella Vostrâ  coscienza 
'sentenziato imparziali. 

LUIGI LEONI. 

il ministro ^germanico, Ì9Ìgf;,JK;ei]delIi 
prima (ii pprlire per Berlin;o manifestò 
i-desiderì df.l,,8uo.;gpyerod iptocno al 
trattato di commercio. ILpriacipale fra 

•quésii desiderii-è quello di fissare in 
modospeciaie'tra'-ì; due govèrni le ta­
riffe su' dttefmihaii oggeut. ' Non ci sa 
irebbe stato motivo di' rispondere iiega 
tivamente. 

, — • 2..-^ Leggiamo nella. 7'"'f della 
Verità : 

t In rìngrazianienlo al Signore pei 
ilbenetìzì otienutì dall'Irlanda per opera 
deir invillo cattolico Daniele Ò'Connell, 
nel prossimo giovedì, EJ agosto, nel quale 
si festeggia il primo centenario dalla sua 
nosdta, sarà celebrata una solenne di-
'Vota funzione nella veri, chiesa del Col­
legio irlandese a S; Agata alla Suburra, 
nella quale, com'è notò, si conserva' il 
cuore dell'illustre O'Cqnnell, por sua 
testamentaria disposizione^»! • 'l : 

NAPOLI, 1. — Il principe Umberto 
:,si recherà,in; Napoli:verso la>fine difa-
g e s t o . .r:v.ii\ \r:ùi\\ •:. >^-^i';\ .ém'i \ù\^v!. ' 

'.: Se siamo bene informati,sarebbe.stato 
ijdeciso che, avendo S. A. accettato, dì 
: assistere alla inaugurazione del Con­
corso agrario regionale di Portici, que-

^ t̂a,- che era stata fissata pel mese dì 
settembre, avrà inverà luogOi in agosto, 
e, secondo ogni probabilità, il giorno Ì9, 

, Pare che il principe Umberto .si trat­
terrà, alcuni, giorni nella nostra città, 
durante i.quali ispezionerà la cavalleria 

iquldi stanza,! e poi si recherà diretta 
mente in Sicilia, il giorno 4 o 5 settembre. 

. " •. -̂  h (^Pungolo) 

.pi;9gétto costituzionale. 1,1 jDtario stima 
îche, ciò non possa dar luogo.a crisi 
•piinisteriale, ammenoché ì ministri non' 
sì yovasséro d'accordo sul modo di 
convocare 1 rappresentanti delja nazione 
che cioè alcuni parteggiassero pel.suf: 

;fragio ;uniy0rsale,^ltri per una forma 
di suffragio più ristretta. 

ÀUéTRIî -ufeUEèlA, 30. '-UÀqily 
News pubblica il dispaccio seguente: 

. , Vienna 30 luglio 
« Sì assicura che le autorità turche 

irattano ancora cogl'insorti dell'Krzego 
vica. Non vi furono nut vi conflitti. Una 
legione, s; sta formando in Dalmâ zìa. 
Ĵ Occorsi arrivano dalla Croazia., . 
'' ' GERMANIA, 34 — La Kòlnische leiiung, 
parlando della insurrezione dell'Erze 
govina, dice che non si può considerare 
quel movimento, come ne corse la voce 
alle sponde del Danubio, «quale prin 
cipio dfelJà fine della signoria mussul­
mana in Europa,».,bensì piuttosto un 
ìsegno^debtempo ed un nuovòserioav­
vertimento. 
!m'!4^ ih — Un dispaccio da Berlino alla 
Gazzella di Coionia conferma la voce 
che lejautoritk civili hanno chiesto a un 
gran numero di vicarii e di curali se, 

, nei'caso che l*àrmatà fosse mobilizzati 
essi sarébbèrn disposti ad accettare Tùf 
fido di cappellani ihilitarì. 

, Con<raTTenztonl..— , Venne con-' 
testata contravvenzione a carico di cèrto' 
R.C. per nuoto in città. ; -: " W ' 

•-- Altra per cor'la veloce a càrico dì 
un ebiiante del conlado. .;< 

Arresti.--i Vennero arrestali tré in-
fiivìdui,, certr.M. F. pe? insulti*ad un 
funzionario, F. T. per, contravvenzione 
all'ammonizione, e L^ V. periozio e va­
gabondaggio. , r ,i" i ;S ' •?; :. iu ' 
;, .^nrts. —* .Venne denuncialo'ìil;furto' 
di un portafoglio con L. 98, e venne 
pure denunciato^ altro furto di L. 3 a 
danno di B. A. > per ppera, di G, L. 

— Venne |denuncialo il furto di una 
valigia in danno di certo,T..G. ,;, ' 

rcrlmen*». — Nel civico spedale 
venne ricoverato un tal Z,,A-ferito al 
collo in seguito, a rissa con'altri ter' 
razzani dj Roricon. . 

rnnercklÉ.. — Questa mattina, allò 
ore sei e mezzo, le Guirdìe, della R! 
Òaaa di pena, in compieta tenuta dì preì 
scrizione, accompagnarono all'ultima 
dimora la salma, di un defunto loro ca* 
meral^^ * 

Il 'carro funebre era_ preceduto dalla 
mugica del Comune. i '. . _ ,'':"., 

Sappiamo che le dette Guardie, ani-
mate da; uno spirito di corpo assai lo­
devole, e dair affetto, per ;ÌI loro com-

turo 1itW|5tai,Con là òostruziorio df 
qftéi 4afMntìhi la linea intiera dadeg­
gio d|;:Calabrìa a Taranto sarà uUimata, 
eja M|tiri,u)SzÌòna ferroviària, diretta 
dà Roma e-dai prineìpall centri del re­
gno d'Italia alla estrema punta della 
Calabrirt n<3llp stretto di Messina, non 
sài-I» più un desiderio. È assai proljabìle 
che r apertura di questa linea verrà fatta 
con la massima solennità, > 

Ancora del suicidio,di t re a»-
reiie. — L'Adria, dì Trieste, in data del 
30, dopo aver descritto i funerali dello 
tre sorelle^ soggiunge: 

Circa aljaito^^lagrimsvole, ecco altri 
pochi' particolari c(ie abbiamo potuto 
raccogliere.,, 

F%Ìa minore delle tre sorelle, l'Olga 
, (nata nel 18001), che, sotto;il' pretesto 
dì avere qualche piccola faccenda a 
sbrigare, lasciata la madre e le !soreUe 
nel giardino di piazza Lipfja, entrò In 
casa una mrzz' ora prima eli esse e di­
spose llcarbone" è' qiianlo occorreva 
per tradurre in atto la terribile rìsolu-
zione presa 11, 

•Quandb/hèlltf tóktÌDa'suééfeliVà'; il 
signor Barisori ebbe atterrato l*usclo 
del camerino, egU sl'èenii sonocEire dal 
gaz acido carbonico che ne usciva; 
intraveduti però i corpìjJiJ^pndò, tosto 
con un mastello d' aoqiia^é per caso 
'si trovò vicihò, ed asperse d'acqua il 
•vólto' della |3dvera niadreé d' una ca­
meriera ch'erano svfnufé; slanciando 
il mastello contro la finestra dì; quel 
bugigattolo, ne fece andar in frarttUmi 
i vetri, affine, di dar adito all'laria. 
Aiutato da suo fratellò;'é'da'ùn aìpen. 
dente; trasportò poscia'le giovani asfls-
'siate sui letti'dèli* attigua stanza, ne 
strappò le vesti è prodigò.loro' quelle 
prime cure che T esperienza ed ìf buon 
sènso gli dettavano, sino ali* arrivo dei 
' m e d i c i . • î  "''^•'•' '• ' 

LII morte nòh dàlava^ctìè dà brève 
ora ; la Olga dava ancora qualche sa­
gno di vitalità, ma Tendetna polmo-
naie non tardò a renderla cadavere. 
Si noiarpnò; delle éohìmbsi e delle scot­
tature sulle braccia ed al volto delle 
infelici, prodotte dal modo nel quale 
erano oaduie al suolo in quel breve 
spazio. Avrebbero potuto anche la- ve­
stì incendiarsi.,* 
,> La causa determinante di questo: or­
ribile fatto, che crediamo, non abbia 
assolutamente precedenti,,rim_ane ancora 
e rimarrà fcrse per sempre impenetra­
bilê  [qlftero. Nessuno scritto fu lanciato 
dalle,defunte, se non che un laconico' 

i . ' i 

p3gno, fiosiennerp;del proprio tutte, le , biglietto d'addìo, nel quale pregano di 
spifse del mortorio fatto con molta de- non essere iaaciaie vedere. 
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• NOTIZIE ESTEKl 

FRANCIA, 1,'— I signori Marcére' e 
Ricard tìannò presentato air Assemblea 
la relazione sulla legge'elettorale, men 
•tre contemporaneamente il sig, Giulio 
Favre presentava un .progetto dì legge 
sulla Slampa, sperando, come egli disse, 

La* Ùazzetia Ufficiale del 2 agosto 
^contiene: - ' ^ • • 
• R. decreto 29 giugno' cbe dichiara^ 
corpo militare il personale di Comrrìis " 
sariato della regia riiarina ed ;àpi:Ìrova 

'la tabella di corrispondenza dei gradi: 
'nel personale dì Commissariato coi gradi 
dello stalo maggiore generale della H. 
mariria' ' ; i 

B- decreto 29 giugno che dichiara 
corpo militare llcorpo sanitario ed ap­
prova la tabella di corrispondenza dei 
grafiì nel corpo sanitario coi'gradi del 
còrpo dello stato maggioregenerale della 
R. marina. 

cenza. Il ohe torna di onore ad esse, 
come, pure ai superiori,,che, sapnoispi;-
rar loro î buoni senu'menU. 

ti iiaclto il primo fascìcolo dell'o 
pera Snidio intorno alla, legge degli qv-
venimenli, pubblicazione dell'avvocato 
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CB08ACI CITBDI 
' E NOTIZIE YARIE 

Scuola :'|4t'[tessitoria. ' «̂  Finora 
per.IaiistUuzione di questa Scuola era­
no state raccolte-e pubblicate per a-
zioni .siii^i^,' i: . : . . L; 6700-
ìNuova azione, Abramo Luzzatto » ' dOO 

Società J*aoro\iPe»'t*«rW. ~ La 
-seduta ài ieri,sera essendosi protratta 
fino alle ore Ì2 pom., senza che (ai e-
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Gioirmi ^f/Tbiolo. ,,,, 
; L'intera opera consterà di oltre 400 
;;pagine apprezzo di L. ,9, ..,; ,-;; '..^ 

; Le associazioni sì ricevono a)la TipOr 
grafia,Longo m Padova. . . 
, Prciul aftrlooU. - t i giurati'pel con­
corso agrario di Ferrara giudicarono me 

j ritevole della medaglia d'oro l'aratura a 
vapore col sistema Selmi, di Stangheìia;., 
della grande medaglia d^oro,e d'altro 
oggetto 4'arte del valore dì lire tremila,. 
premio d'onore governativo, il càv, Pa 
vanelU per.la cqltivaziona.del sua te 
pimento detto Stondr̂ atjq, nel oirconda-
Vio di Comacchip; dì^Itro premio.di 
onore goyernativ.9 di lire miiie,,ii,!i8^ 
gnpr Francesco, Nevarcft, pel suo podere 
deito La saracena situalo in Perotto. 
Erano presenti dicia.nove giurati. ,, 

'Wt^rwovivt lt»pj»i»o.-- Il Fanfalla, 
.Ì2,'reca:' "" .*̂ '̂ ^^m^- .;'• ^ '' ;, 

il ministro Spaventa, volendo dare 
efficace impulso ai lavori della ferrovie 
.̂ el litorale del piare Jonio, t̂ î̂ stipulatOj 
ieri con alcuni appaltatori conveqyipni 
relative al compimento dei due. tronchi 
da Roccabernarda a Coirone, e (̂ a Roo% 

• cabernardaa Catapzaro. Mediante alcune 
agevolazioni quegli appaltatori si aqnò, 
obbligali a finire quei tronchi,,per, il : . 
giorno 10 e per il giorno iS del ven-;,P"hbìiche e privato. 

niHuu Kkieroa(|0 «traerdlnarlo. 
— L'editore E. Sonzogno di Milano ha 
intrapresa una nuova pubb'ieazione col 
titolo di Nuom Biblioteca del popqMJs^ 
quale consterà dì tanti volumetti, dì 64 
pagine cadauno, consacrati all'istruzione 
dèi;popolo.' '•'•'• 

La Nuova Bibliolcca del pooolo e pei: 
lo scopo, al quale mira, dì rendere, cioè 
accessibili anche alle classi meno agiate 
gli elementi delle scienze e delle cogni­
zioni più indispensabili, e per !o straor­
dinario buon" mercato dei sìngoli volumi, 
non fuò non.e-ssére accolta dai pubblico 
col più grande favore. 
;, Ogni volumetto, in bella edizione, 
Blereotipa, contiene ;un breve e completo 
trattaiellodi scienza pratica elamentare, 
di cognizioni utili, di educazione, di sto­
ria, dì geografiai,,dì arìtmetioa, Id' igiene 
di'geologìa, dì astronomia,'di g. ometria 
e,cc. ecc.,— La eompilazione, è affidata 
a persone competenti in materia, le 
quali pongono ji massima cura perchè 
ogni volume* risponda al suo verbsco-
poĵ d̂i diffondere dovunque l'istruzione 
e l'ambrjS allo studio, mercè una forma 
chiara, popolare e alla portata di iuite 
le intelligenze., v , • 

^̂ •̂̂È il primo t^ptatìvo di questo.genere 
che viene fatto in Italia, e avrà certa-
mente l'approvazione ed il suffragio di 

• Ogni ceto di persone, sìa nelle città 
"che''nelle campagne, presso la gioventù 
^ come,presso gli adulti, e in partlcolar 
m̂oc|Q pressp \ ,MunicìpiÌ,8 le Scuole 
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Finora sofjo pubblicati cinque volu­
metti, ed ìì prezzo è fissato in Cent. 15* 
per volume. 

Marita pure di. essali; raccomandata 
la Bifìlìoti ca Classica Economica^ la quile 
venne iniziata da oltre duo anni, nel. 
l'Intendimento di offrire agli studiosìi 
ad m buon mercato senza, esempio, le 
opere più celebrate dei Classici Autori., 

Le edizioni sterpotipe della Ùiplioteca 
Classica Ecoìiomicà, corredate di illu­
strazioni e, di.cominentf, e poste in 
>VenditBt al'prezzo dii'ETnrt (ira, ebbero 
Juna,a,ccogìÌenza'superiore alla aspetta-
ìEione ;. e tale favorevole risultato è da 
attribuire alla cura'.con cui sonò''pòra-
pilate le singole, opere, allo diligenza 
ideila correziorte e, flnalriieiìte, alla eie-
ganza dei volumi. • ' i , , , • ,' 

Krrft tn eorriffQ. ; — N'alia Corri-' 
spondenza Bismark del.numero dell'al­
tro.giorno, pìtg.J,. colonne X. dov'à 
scritto" r{izzeprovv,i'd6nzÌali,leg3:asirar-
zi provviden^H'N (t?) e nella f. colonna 
della n. pagina.' V. periodo, invehe ,di 
vengano Si;ritle,. ^^g^-'isi. vengano scìol 
(fi. Ec ìv i né! yil, perìoiin, invece di le 
camere leggasi, fa c.'tm.era Nel periodo 
Ultimò della aie^Sit colonna invece di 
,noi ci ricordiamo, dovea stamparsi noi 
CI ricorderemo. ? •.* : • -

Gennari Anna dì Gius, d 'anni! 1)2. [rileva più forte ed alle coalizioni della 
Jolzonella Andrea di Giov. di mesi'?. 
fSobbato Cbriiftlia vedova .Pendini, fu 

Antonio,'d'armi 70, domesticf*. ' 
Mnsfingnin Fmncei^co, fu Giuseppe, di 

anni 71, tornitore, vedovo. ^̂  
Cr-evellim Mario fu Arcangeli d'Inni 

C9, stalliero, vedovo. 
Amist?t Fdomen!), maritata Milani fu 

Luigi, d'finrii 38, .cucitrice» ,; . 
SiiopórGiulid, d'anni'42, carceriere, 

eòniugvto 
Due;bimbini dell'l-tìiuto.Esppsii., 

• ; i^ . . (Tutti dì Padova) 
Venturim Orsola tu Giovfmnl; d'ialini 

Ì8. dbmisiidà, nubllevHj'Sari Giorgio 
delle Pertiche^ 

'.- - f \ i f s ^ t • ^ ' • •• _ ' e H • 

- r * V / . : SPETTACOLI 
TBXTRO GAUiDAtm. —-Sì rappresenta 

l'oper^; Don Pa^mle —Ore 9 ." ' 
RTOSSÈRVATORIÒILSTRÒNO^ 

..̂  , S agosto' 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo iJied. di Padova ore 12 m. 8 s. 47,0 ! 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 8 s, 14,1. 
•• ' ' .Osservazioni meteorolopche l ' 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di, 
; Wi. 30,7 dal livello medio del mare : 

Opposizioni frtno riscontro, o dovrebf 
bem^Mlo, quell'- della Destra. : 

i giornali di Napoli, massime il Homa,^ 
organo del de|)utato Lazzaro e degli" 
altri iconfliit ali* urna amministrativa 
{(ìnno"̂  tanti calcoli su questa riunione 
parlamentare da dar cbiaraménte a ve­
dere dove pnlrebbe essere il pericolo, 
edovejmportiaco|rr|^reimmediaiamen»é. 
.al riparo 

> ^H - . ^ J , ^ - i 
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• Il giorno 19 Luglio moriva in Pa--
dova Oìovatìna marcbesa ManfretHhi 
na ta Pasqual i di" Tr^vìào. Fu una 
pura e nobile vita U si^a, consacrata 
aaìFeserciiilo -dìo^ul pittliella e san­
ta virili, tutta déYotà'''àl beriè dé^li 
altri, nella intera abnegazione di sé 
medesima. La sua anima viveva nel-
r amore delle persone che le orano 

.congiunte, e dalle quali, no fu sein-
;pre ricambiajatj'j.^od&va .delle loro 

.jgiòie, e patìvaqer loro, patire; e dai 
'fcongiunti estendeva, le sue ^óure'pre-

TÌdenti e premuroso ^Q-̂ che sui doine-
stìol, pei quali, più.cbé padrona, fu 

ìmadre; e quella^ sitigolaire sua cort?-: 
•̂  sìa che la'ren(),ò.ya^ para à lu t t i , usa-, 
, va anche con quésti; mostrando, quah-

tto fosse vero e profondo quel suo" de­
licato, sentire; e-come l'abituale gen­
tilezza, derivasse in lei, non da for-

\me di coiivenzioile,' ma da innata, 
-bontà. '. • , 

• \ 

''• La sua Candida anima traspariva" 
da qiieiraspetto sempre 8ereno,.6,da 

^queì calmo sprns_o, olle non le ven-
tie inai inetìo* ìlèppure ; n.èUa 'liiàlat-
: t i a , quando, i l / ; dolore, le . lasciava 
;bre.v',,orQ di sosta-,Lieta fa la sua 
conversazione, e giunta pur ad linà 
età avanzata, era • per quella ancor. 
cara alla gioveutii, perchè.la sua a-

f Dima si mantenne sempre giovine. 
Sentì la religione in modo ej^yato, 

sublime;' ad fessa ispirò là sua ca­
rità .che si traducea. in opere d i b e ^ 

-iiefìce,nza|.da essa trasse la ' forza 'a 
soffrire con'serena pazienza i tormen­
tósi dolo.n'.di una/ ' iààlatt ia 'durata 

.mesi,ventidue, senza mandar ma iuu 
lamento, cercando-anzi di naseònde-
i-Q agii altri quanto pàtissè^é -di con­
fortare l e aorelie .(jho intorno v.ttf lei 
si accoravano de ' suoi dolori. 

Pochi mesi prima le era morto 
ramato consorte/e là,perdita amara 
avea,sopi)ortato con'' ^^Ugìo8o cprag-
gio; la vita avea perduta' per, essaj 
ogni lusinga, e, senza sgomento sen­
tendosi accostare il suo fine, parlava 
con serenità della morte coma^-pas:^ 

; saggio ad una vita migliore. 
Così essa morì, munita dei confor-, 

.ti religiosi, fra, le cure ed il pianto 
de'suoi che non TabbaBidonarono mai, 
fra l'ammirazione dì quanti l 'assi-

,,stettero in quei giorni supremi, morì 
' conservando sempre la Btesaa calma 

serena che dimostrava la bellezza del­
l'anima, o lasciando un esemplo di 
.grande vìrtii, -'• • > ' , i. 

Le sorelle che tanto V haiino ama­
ta, che ne sentono tutta l'amarezza 
delia perdita e ne conserveranno nel 
cuore cara e venerata la memoria, 
hanno voluto che con qiiegtì cenni, 
fosse ricordata una pura, e , nobile 
vita. 

Vfttolo della Stato civile 
Bollellino del 2. 

Nascite, — Maschi H. — Femmine"4. 
Maii'imon'u — Gallo, Lo lovico, coc­

chiere, celibe, con Scguro RÙ3^^ came­
riera, nubile. 

f-i 
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Aaxom, a 0» — miil. 
fefràònaei.tìentiìrr. 
^(sns. del vàp. acq. 
timidità-' relativa:, 
ìir. e ior. del vento 
•,i'«t'> dal cielo . , 
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7S!),0'788,S 
fai e fa^B 
11.28 13 90 
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DAI maziodi del 3 al mei^odì.del 4 
TamperislaTs v ì̂iiasitn» «»• 4- 28/9 

^ ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 pi déia alle 9 a. del 4 = m. 13,4 ? 
f \ ri'»i ' T ^ - I V - " r j r i ^ - i i r r ^ t ••TTttT-grrrJ L i ^ •••- r n i r T ]•.•••.n__. .!____ II.. . T"̂  

• ; BtìLLETTm^ COMMERCIALE ' 
VcncKla, 3..-RendiWit'* 78,30 78.45. 

120,franchi 21.41 21.42. 
, 3.-— Rend. U. IH 25 78.30, . 

, ,,f 20 franchi 21.4B 21.46. „ 
' ,;' Seie. .Qu:iiche lendrinzii a ripresa 

d'affiri, però i prezzi sono sempre 
,. , deboli.,, ^-.mm^ . ••••::, 

B r l n d U t , , ;3. Ì.— Il: piroscafo i iTasAg-r 
'• • della Compagnia Peninsulare eJ 0-

••' rientalè' pai^tìva Stamaue nlle 8 da 
,, .Alessandria alla volta (ii Brìndisi e 

Hd a bordo 34 passeggieri, 4080 
• /colli• merci e 76 valigie. • • 

l i i«ner2. , ' - Se{8. Aff>fi Imùtatissìmii 

Intanto ieri ci trovammo tagliati fuori 
da Firenze, da ^ilatip.^e da Torino,;grà'^: 
zie un*inondazione chq tagliò, ga queli'. 
•di Potìtesàleve, là -ferrovia. Ci fd un" 
ritardo postale ,̂ dì I cinque ore. , 
!(,-,Abbiamo a Roma due membri del» 
nostro coirpo dìfilomaticó': U coftte Ró*' 
billaritj'rainjstrb a Vienna, ed il comm. 
BEs^planj,. che ya a rappres^entarci,^. 
Pietroburgo. Il' jàrìàio ha avùia' ùii^ù 
'dienzà di un paio d'oro alfa Consulta, 
;evu'jlsr abbia date ,spjèg:aziónì;,é3au:!. 
rienli circa all'affare degli tialiani in̂  

,Dalmazia. Il secondo, a quanto sembra, 
parlò in{guÌ8à''cla reridere ormai' facìje: 

' una ' ti'attativa ' commerciale tra ia Ro• 
mania .é.lMtaiia. A,Co^tarttMblI,roa^^ 
il fascino, col' trattato AusiPo.Rumeno, 
hanno .deqi3pMdì.,:)aaciar fare. Politica, 
turca per eccellenza, ma nel bupn sen­
so : fare come i turchi vuol .dire lanciar,, 
piovere quandopiove e rassegnarsi. . 
, Ieri l'altro a Civitavecchia c'è stato, 
nello stabilimento Bruzzesi uo banchetto 

3 • ' I . ^ 

Jn ohore di Garibaldi.- La festa a quanto' 
l|nì ai'dipei|ipu8ei cordialissima. Invitato 
.anch'Io, noî  ho p^Stuib prendervi parte 
•è me ne dispiace davvero. : L,F. 

chiara nozione del tìdWgno deirAusiria 
seJjl^SiSrbia a i i ^ ^ ' e ,Jl. sprovvejitf^ 
queì^pèrUio che arde dal dGsiderlo di 
^correre in appoggio agi*Insortf. L'opi­
nione che 11 Principe Milano non abbia 
avuto nel suo viaggio altro,.scopo che 
quello d'incontrarsi con sua madre pro­
veniente dà Parigi, e di ciin^ultare un 
medico di. Vienna si mantiene affatto; 
isolata. Finóra da nesaufia parte vien^ 
6pli;e^atp'-il!|ub '̂che;irnòs 
manterrà la più severa neutralità «"che, 
iutte le misurò prese finora -si IÌtóHe-i 
ranno ad allontanare l'insurrezione dai 
conani austrìaci. I giornali slavi però, 
.concepiscono più alte speranze!e,là Po-
iiiìÀ.parla già di un congresso formale, 
di Principi che verrebbe tenuttf a Vienna 
in coMtBQ dei Principi .della ̂ ^RumeQia 
e, del Montenegro., , 

; ' ^ # . : > - , : ^ ' . . 
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strattò' dai giornali estéH 
J ] V i r ; - ' ' 

•} 

^ j 

1 ^ 

- H ^ t M - i J | m -

^, 

UtTIME NOTIZIE 
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M primi di, novembre, paro ormai ^ 
certo,,, sì dovrà radujifire i l Sena,to 
in Alta Córte, di giustizi a "per trattare 
la causa di un membro del Senato 
imputato di frode o di falsit'\ in atto 
pubblico, 0 dell'una e dell'altra cosa 
insieme, .̂^ .. : , : , ; , , , , . 

La Ooramissiono inquireute,' com­
posta dì cinque senatori, ha piire le 
ajtriby/^i.oni di s^zioue di accusa ed ha 
aichiarato essere assoluta menti? ne­
cessaria' la Convocazione del Senato 
in Alta Corte. ;.„; '. \ : 

'((jazzetta d* Italia) 
i , • - ? 

, Xeggesi nQ\ Fan fidila: ., , , 
. ,Da ,uUerwri,.e,positivi,r9gguagU:,cìi3: 

ìci giuogono da Vienna risulta jche, in 
seguito alla inchiesta deeretuta ed es,e, 
guita dal governo auslpouogarico in 
torno ai conflitti, succaiuti tra opera-
Italiani ed opei?aÌ elavi'in alcuna loòa' 
lità della Dalmazia, sono st^ti fatti pà* 
recchi acresif; e la tranquiilttà è rista­
bilita. Gli operai italiani hanno p>)p -la 

:̂ 'maggÌP'* parta ripigliati i loro lavp,ri 
senza incontrare difacoltà. Il governo 
austro ungarico ha mostrato il maggior 
buon volere nell'adeperarsi ad appurare 
la verità, ad appiinaro Io difficoltà e a 
gu-irenlire la sicurezzi degli operai ita­
liani in Dalmazia. /? 

\ _ • 
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CORRIERE DELLA 
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NOSTRA CORRISPONDENZA : 
I 

Roma 3 agosto. 
Aspettiamo le novclb del conlizio to­

rinese: curiosità e nient'oUro, che già 

; Comoisì ha da l?ie!ipobnrgo in questi 
giorni,BpHer, iljauovo inviato^merìca-
hO'iBlla Corte Russa è giunto colà, è 
stato presentato allo Czar ed ha conse 
gnato le suo credenziali. Così divenne 
iin fatto compiuto il richiamo di Shuy 
ler èhé la Riissìa chìedet^a islaniemente 
a Washington e presentemente nel mo­
mento che l'atienzione pubblica "è ri ' 
volta di nupsroj^j^huy;e^[|Brc}ià in,que' 
;Sti giorni deve" uscire la sua opera ric­
ca dì rivelaz:oni inlorno ai suoi iute' 
ressanti ricordi dèi soggiorno nell'Asia 
Russa e.sopra gli opribiti abusi colà del 
Govenjo'Russo. A P/elroburgo non si 
sarebbe potuto f.ir buon viso come lo 
avrebber|j^oiuto l'etichetta alIMnviato 
americim,òj(^pì6nQ,.di dignitoso: contegno" 
e di stoica serietà, e-si è respirato 
qn^ndp egli ha chìestoluti cbngódo. Pac 
caio,!., parche i&huy!ec,i,ayrebbe.,pp^iuto 
raccogliere della materia più curiosa an­
cona per ftutti deU'Aaia Centrale dappo.l 
che viene espressa riptenzione dà parte 
dei Russi di affannare quasi il -P^ese 
alleato di Baccarà per.costringereft Sp­
arano, l'emiro MpDZzaffar Edelin a con­
cedere dei' dazi più lievi E(Ì mercanti 
russi. 

•^ yilmhirgei; cormpondent ha Ia< no­
tizia che il conte Master la^krebbe 
fra breve i lsno posto d'ambas^tfB^a 
Londra, e che nel tempo^ stesso sonò 
contati i giorni che rimarrà; in ufficio 
il sotto isegrelarlo di, Sta|p Biììow. Tut-
tavia queste decisioni non verranno 
prese che al ritorno del cancelliere W 
Stato. Al conte Mùoster si iniputa di 
voler condurre la politica impanale al­
quanto a SU) modo ciocché naturalmente 
non è gradito a Berlino. Quanto a Bii 
ovv i difficile accenoire il motivo dello 
screzio'col cancelliere imperiale in vista 
specialrnenfe della s o m t ó ficlucia che 
fìiamafk aveva in lui cosi da atfi largii 
completamente le relazioni diplomatiche; 
fra' esso e i rappresentanti esteri. • 

.,L{1, JV«M,8 Freie Pmss consacra un ar-; 
ticolo nonvtroppo favorevole ad Andrea 

'jóhnson di cui venne annuHî Jbtà dal ié 
legrafò la morte. Eisa scrive: tEgl is ì -
è occupato soltanto 'a-ifare dell* sua' 
Pregidenza un ìnate episocti? delja,attoria 
dèll*uriione dell'America settentrionale,. 

'6 la' sua ìmmag;ne,t\ortverràpunto",a^i 
sociata a quelle'cir>V43hington, di A-

.dams, di H% è dì Xihcoiri. Johnson è̂  
Sorto d*oscuri natili è nella sua gÌo-' 

~̂ Vèniù imparò ed esercitò posteriormente: 
l'arte dèi'sarto. Ma giùW^ll'altezza* 
dèlia sua posizione politica dimanticò: 
la sua origine umile, le onorevoli; tra-; 
dizioni, i principii rondapQentaJi,. della 

Ica & dolili sua 'yìla glorio^.: 
Egli possedeva tir!' inteUéllo acuto ad 
;Unà\volonià enérgtca, ma egU njancava^ 
di quelle qualità dèi'carattere personaje: 
j^he:-]Èìincpln;,po^9édeva in graJo :còsì'̂  
eminente. Johnson non ; aveva né ia pi • 
zienza, ile la perseveranza, né la 'irin-
quilla considerazione déjle Circosidnze,' 
e menò che ìneno la'no&ile umanità di' 
quell'uomo che h\-liberato TAmBrica 
dalla vergogna della schiavitù, o che 
ha salyatòj'igipblumità dèiru.iione e che 
hs( dovutQtcorfsacrare col suo sangue 
le glorie dì questi fjtti. La oircostanrì 
che mentre che i proprietari di schiavi 
del mezzogiorno si tlnàvàpo; lontliiij'ed 
avevano |o|(evata Ja bandiera della se­
parazione,^egli upico, come senatóre, 
del Ttihrieiséé, rimasto fedele alla, Co­
stituzione, comparve nei Congresso; non 
senza pericolo deità vita, influì alla scelta 
di Jjhnsoh per vice presidente, eome 
tale egli divenne ii successore di Lincoln 
dopo l'orribile fatto avvenuto al te.Hro 
.Fprd a Washington.. Marmai fpersona 
piùiiindegna aveva occupato',il'-seggio 
di presidente. La sua îpdole,nai3Sifln |̂ta, 
in perfetto co.ptrastp'.òpn J'indQl^.,uCoò-
Cillativa dei suo predecessore, èra tro^-, 
pò inclinato agli, 'estremi, al, concetto 
partigiano dei fatti, all'arbitrio ed alli 
osiin;itfl perseveranza na!I'"érrore. (a 
sulle prime egli comprese il compito 
,QhìB' doveva adempiere e chiuse felice­
mente la guerra, ma nell'opera di ri 
cosiruzjoae che seguì egiî  sv^lò .tutte 
le sue malvagie teud|n/.e che ne sce-. 
marono rapidamente ia fami. Nato nel 
mez7.o|ìorno appepi. acongiiirato jl pe-
ricolò/dello 8CÌog:Ììt]tìento HeU'U^itge,. 
egli si era. tosto accostato ;aùe opinioni 
dominanti/ri|lla sua patria. GoritrO ógni 
ragione egli insistè perchè rtell-anfio 
1865 gli Stati ribelli riavessero i loro 

corpi legislativi col pretesto che rifiu­
tassero solenneme.ite il voto dì separa­
zione del sud''dal n^fd. > 

q 'ué l i^ iWra un indirizzo di ringrazia 
mento al Sovrano. 

Siècostrtuito unbomitato di cittadini 
per racc'giieré denaro iri;p^p,(Segì*.j 
sorti dell'Erzegovina e per appoggia 
i profughi. Gli aitimi sono molto*'C»^ 
mossi. , .. . , :r., ., . - , .., / U , 

Si assevera che Io scopo del vlagii;! 
del Principe. Milaho ndn HSpardti ìihe 
affari priyatU Si vocfara anche r4^,.U 
Gran Visìr mostrò desiderio di recarsi 
in Bosnia, ma che i suoi colleghi ne Io 
dissuadono. 
' Il mlni^ro di. Grazia e GÌusttziiv ru­

meno'̂  ÈaWàry èigiuÀto àutf h'^\ 
' \^ -̂  ' '• ' " ^-mi^,-
Secondò 'la Còm'sponddriCè Onthéètlé 

Dupanloup' -.varfebbe, nominato' quatito 
prima Cardinale. Egli ne avrelJbé^di'^Ià 
ricevuto Tannunzio ufficiale^, '' '. 'i'"^ 

^--v^rr^ 

(Agenzia Stefani) '•' ''''̂ ''" 
^- té,\.' C-- ' - : > . ^ • - ì . y^ - r ^ V ^ I f rfj^^ irmfH r T T V L l 

RAGUSA, 3. — La notizia che i Tuij' 
chi abbiano avuto uno scacco e pérdutf 
cannoni ,ò ìnf mdata. Invece è,positivo 
che gì*insorti, furono aca^ociaii-datlépo!' 

'sizioni dì ICmppa. Essi probibilmeatà 
;abbandpner^hno la pianura, ó si \ìm 
Herannò'a' bombjttére sulle montagne.' 
i VIENNA, 3. - L'Imperatore rlcevett 
il'Principe tìitanb;-^ '• " ' " ' « 

I La, ffrevjfl. dichhra . d i ; ' ' ^ d W f a e r . 
; mare che l'Austria è,in.ìPer.fpttò accprdb 
fcollff,Russia,ei.ootta^ Gerraar)in„e quindi 
'dichiarerà esplicitamente^al tprincipe di 
Serbia che la pace debba mantenersi, è 

;che r attitUJine della Serb a debtìaoù-^ 
tinujìré ad eìssre rìgoròSi'mente.-'o 
rétt^: Il'go'vèrno turco^ papfouimerit 
rassicurato, vede.^co,^ 8p[I,cÌ.i=ifizione Ìl 
prossimo invio' di rinforzi di, trupp 
austrìache, destinata, â  aorve^liare,! 
frontiera,'Nei circoli uffijidi di Vienn, 
creilesi che l'Insurrezione aia in decr^ 

VERSAILLES, '3 : — L'assemblea t e f 
minò il bilancio ed approvò un credi t 
auppièttorioidi, 300 mila franchi per gli 
emigrati:politici. V ;. u^.^.i ••:.-•' J 

Pqr̂  gli altri progetti terrà pedata ari-
che domani. ' '• i •• ( 

PARIGI, à - Nella riunione delcètf 
tro sinistro Laboulaye «ngratulossi col 
repubblicani e monarchici co8titÌ3ziona|i 
le ,(}uì JTìuiaa concassijni, permisero I^ 
proclamazione della repubblica, biaaimft 
colorò che, cercàhòia popolarità,e1 in» 
dico ;il programimà del centfo' SìhistriJ 
consistente neirabolìziine dello statp 
d'assedio, nella elezioni, libare,,net rif, 
spetto alla costituzione.:>,' J 
,;Lab)ulaya crede.che, le, elezipni se­

guiranno alla fine del 1875.' ; ̂ -̂  \ 
. , S\N'3EB vSTIANa 3. - L'ésQróiio'dgl 
' ^ord uscì di Logron'o ed attaccò l'òser^i^ 
icarlisia che occupava'pressò Viara-pd* 
siziopi, formidabih. , *̂  . , ,., ; 
nd'carlisti furono respintÌMSopra.Lè' 

" Gli"aifonsìstì occupafono ^hH|J§,.lp^o 
posizioni dopo un vivissimo conibat^-
mèrito. /• ,'••••; v ''r-::: -^:'--':} ) 
^•ATEfJE, 3. -- Initenefui'onoejejtìil 

mìpistro Kalene e Filon repubblicani, 
l^mciipis e • Dalegiorzis furono eletti jet 
'̂  Missolonghii a Sira furono eietti quat­

tro co3ti|uzionaIi, tre a lira fra cui Bul­
garia, tre a Ct>rfù fra cui il àiinìstra 
della guerra. 

SI 

NOTIZIE DI BOfìSA 
- I I .^ • H i m I M 

JWPPMMTI »T^Ì*WrfiiJWirtMai * « t WtW*i;^^^ 
( J 

La presenza del Principe Milano a 
Vienna era vivamente commentata daî  
giornali della seravìennesì del, 2 ago. 
Sto. Quiai tutti supponevano nel viaggio 
del PrÌ|CÌpe Milano dei motivi polìtitìi 
connessi coli'insurrezione dell'Erzagb-
vina. I pili dei,.giornaU opinano,che i l 
Prìncipe sia venuto u Vienna per orizzon*' 
tarsi sugli intenlJmenti dell'Aqsiria eli 

J ^ ; 

> j TelBgramàai 
. ' • ' - ^ 

-^1 

-^ 

ji;or(i. — Grasselli Maria, maritila 1 s' sa «̂ ortie vanno a Unire queste com'j 
•Stenerì, fu Giuseppe, d'anni SI, civile, j binazioni: U Governo d'ordinarlo se ne'j'ffonte all'insurrezione e, procurarsi una 

1 

' leriall'AIta, Porta venne lettoi ^nfiiit 
Imperiale che sì occnpà di rifo'r̂ neì. am­
ministrative che 'dovrebbero, dare un 
vivo impulso a tpttji,lavori di pubblica 
utilìlò. Viene anche' promesso che non 
si mancherà ,'̂ 'i sollecitudini 'in^ffivore' 
del progresso^dell'àgricolturà. Nal f̂ impo ' 
stesso viene MUjiciat^^àbehc,h; cdstp-; 
,zione ,d'una ferrovìa jri''Rra3òpotamìa' 
,ohe dovrà costruirsi a spese esclusive > 
del Sultano. I ministri e gli altri fun-' 
zionari presenti soltoscrissero tosto dopo 

Firenze 
Kî ndìta italiana 
Q^r • 
L'jadra tre mesi 
Frmicia . 
Preytito NazioOftU 
Obbl. re ;̂ ià tabacchi 
Sanc^ Nazionale : 
Anioni meridionali 
Obbì. msridionali 
Ba'i;ia Toscana : 
Cperlìto mobiliare 
Hatsctt j^enerale 
iiìim italo-germ:\nf 

76 18 n. 
21 SO 

, 26 91 
107 0̂ . 

K9 50 n. 
828 D. 
1990 ;n. 
334 n. 
230 -

1170 -
750 -

'4i ) 

^ J T X Lf 

I -_ ^ 

J^H-

75 70n. 
21 4» 
26 92 

89 m Q. 
823 n. 

I98i)!f,r-
^332 a, 
230 n. 

: *lfi0 00 
730 

h.-L 

=..=̂ i 

^ -^.S-
ÌUììhi iyod. dfili. lugh'oSdebolis. 78.42 
Btìirtv\0iàu5ftq ;Móaohb, gerente réspons. 

7\<* ••' . ^ ^ ^ i . V f ri 

dj L,'5 a chi avesse 
I T O rinvenute e portasse 

ài barbiere Baseg^io 
Luigi % S. D(^iòl^;|t; Lipe ve.Ui: state 
smarrite questi mittinu alle ore 9 circa 
nelja locaJltà dal Ponte delie Torrioeii» 
a S. Daniele. 

4;,.. 
U 
h l . ^ 

I 1 

t 1 
^J * ii 'ì. > i 

^ 

- rf 

J A 

^V 

. % 

•iS 

m 
- . 'i'\.;_ 

X4if-

• - / • > ^.X 

•ì"i. 

• • • ' 

* . 

r-

\n 

I - ' 

( ' -K>. 
^i 

j s 

-, y _ 

i ^ à 

-\%" 
- ^ j 

^ ' .1^ 

. h 

>-

l? 
-̂J-

- \ 
r^-^'i 

^ 



r^' 

i 

^ j 

fl '•-

\^ 

j , I 

i^ I 
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t a Prèsidf'nza del Consorzio V Presa resi , 
Retile in Mirano, inlase al l'revpntivo del^rr. 

; pnno FvpcrìoTwèiiie approvalo, nvvi.''a i si- * 
' grovi (.'onlrilmcntiche il GetUlo iH7S ròsta, 

determinalo in L. 300on»n0 divìse Mijj^ue 
rate scndrnti ìaprima.ìn Agosto lii seconda 
in Novembre p. v l.''iic«ricato alla scossa 
h il 8 g. FEZZONI FILIPPO con uflficio e ré-
Bìdenza in Mirano. : ' i ' ' 

STABim 
: • ' ' • l • 

f 

•̂  , ^ ^ ì m 

• i 

^S*:i prano, 30 Luglio i87S. 
:A_ 

. * . . 

^: .<-• - ^ 

I • i ' - 1 " , 

^ r 

D'affittarsi por il 7 Otpr,?: l^Vè 
>' 

con Gi3,rdmeito^ ,Cor,te ecc. ip^Pa-

S%9^m^ dal Ca.8̂ no dô  ^eg^-^ 

ivolgefsi JèV la Visita e i e 'trat-
ive aìiMJwo .;di> Direzione .dolla 
aa di tìidoyer.o. , 2-544* 

rp f ^ t V " 

^ = ^ 

ìilEsperimentata per 25 anni!-, 

'KRXA 

Si dimostra Bomm^me^^ «fficQce nei 
I cwiMguenU: , ',, , .; ! ' 
; 4. Per la politura a la conseryaitóne 
' i n d e n t i in generale. ' ' ".: ' 

^9; in qilei ca«i in cm corbinaa for­
marsi tartaro, i . . 'it: 

., S. Per rtBlabìlire il colore naturale dei ̂  

.denti., ^ l'i 
4. |]^e^,t^er^.j)olit|LJ denti; artificiali. 
5. ' fei* paìmî TQ e"tpg^eyre il .dolore, 

del denti, 'siaiio eàsi di natura reuni»-
tìca ó ffodtìtli di de^iì ^rìati. 

N* 'ò.'fer guarire le géngìVé spuijnoae oi 
! qutìle^che mandino satfgue. 
|<;i' 7.' Contro latilpulrefazione della bocca. 
;; ':«. pan allontanar^,dalla bocca U cat-
tìT« odore dei denti cariati. 

In l'Jtaf^n» con istruzioni a L , » 6 0 
e L.'4i'' 

moso 
Da be^ lungo tempo disùnti'chimici.' Ciascuno' alla sua volta, si sono occujpati di 

rintracciare una combinazione che tuta i' medici dimandavano e desideravano ardente-
tìente e che potfìsseJoro pt̂ rmeltere di somministrare, combinato col T'iyiRO, che è l'ele­
mento principale, dpi, nostro sangue,,]^' CHINA, medicamento tonico per eccellenza. Le 
nunierosisBime prpve fatte sino a quest'oggi, diedero tutte il medeisimo riaultato, cioè" d 

'ottenereHlìià^'prepàrakfòtìe rièra,'derièà''è 'nausearne, col gusto e sapore d'inchiostro, e 
jchej nOo''possedeva alcuna delle proprietà del FEURO e della CHINA, poiché si erano 
.distrutte yicendevojmenle. .̂  , 
^ FitiaimfVjtè dopò lutlghe esperienze, Mutato da un qualche consigliò' dì pràtici di-
"ètìfilì;- àono riuscito ad evitare il lamehtato inconveniente, impiegando la nuova combi-
iiffijtione chimicamente neutrini ohe per voto unanime di medici, rmomili è riconosciuta 
una'delle piìi felici e perfette, superiore a tutte le preparazioni ferrugincse finora in uso. 
Quésto 'prodotto che porla il nome di 

SCIROPPO tìl CHINA FEBRUGINOS,0 HEBERLEJN 
si pì'ésentà'sòtto'fòrrha di un sciroppo chiaro, limpido, di un bel colore rosso, che non 
lascia;né impressione disgustevole, né'sapore,di ferro.Esso, grazie alla sua composizione, 
gode_;del,felice privilegio di giammai produrre costipazioni opìnialro, paHicolari à tutti 
1 salì dì ferro e dì essere sempre bene accolto anche dai fanciulli e dalle persone ;le più 
delicàie.' -" _" - j T 
. . I vantaggi che fa risentire questa preparazione sono rapidi e si manifestano sino da 

principio del suo impiego ed i signori Medici troveranno nel tdrt^podi china ferruginóso 
ith rimedio di primo ordine, sul quale poskono'fare sicuro calcolo nelle cure della clo-
rùsi, colori pallidi, anemie, gastriti, gastralgie, perdile biqnclie, leucoree, maficanzatfi. 
[orso ù.di appetito,.scarsezza di sangue, ecc. èce. in una pììrOlÀ, in tutti ì casi che'ri-
chièdono ì* impiego di una medicazione ferruginosa, insième ad amari tonici. 

DI marni 
.30 GijUgno 

SITUAZIONE mensile a tu t to 31 l u g l i o 1876 . 
Modulo tìonforrae U R. Decreto K settèmbre 1869. 

7-1--

I ^ 
' , IL SCmOPtO' DI CECINA' FÉEUUGINOSO tendesi dai principali Fiur-
màcisti "e "Droghieri del regno e deli'estero, ' * " 

L ^ " " l ' I J}_:_^ • • - ^ H i . : • c"!> ^ 

Yendita all'ingrpssò allo Stabilimento 

Via Passarellà, JVJ 8; •'Mila'ào • ' / ii'339 

31 Luglio 
99.60403! .Numerario' jin Viglictti d<;lla Banca N S T : 13M25.-.Ì Vora,o 

' *| ^esistente in cassalm valuta, effettiva . ' . . ' 42;-tl^.78' *^^'2i3 
439.058 30 Credito disponibile a vista . . . Hn N.B. » ^̂ •̂«'{̂ SOJ .isio^gt 

2 1,979.865 05 Ctmbidì scontato in portafoglio e scaTenT ' ''^^^'"^^p 
^ ' 1 nel Irìmesire dal ffiorno d'oa-ffì »i Rio 970 s i ' 
3 1,928,809'39 . id. a più lunga scadenza . !^^' . . / i S ] 0 0 3» .218 
4 381,770 70 Anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici ed altri titoli | 

an ci^o OQL«. ,,- A .8^''^"^'^' dallo Stalo, dalle provincie e Comuni L. 382,010 70 
n̂'nnA ^?lW^\^^ .d̂ ,?."< '̂̂ ssaro per conto terzi .j j ,. >. , . ;• . - , ! » 31.391 74 

40,000 -i-JBem stabili Ai proprietà dell' (stìtuto » 40.U(tO ^ 
\Prest Nî z. 1800 completo V. N. 19.200 

7 
8 

78 

30 
[ 

04 

9 4i6,P9S 

10 478,2 ip 

il 

77,492 

97,922 
^ i' 

135,893 

4 ̂  

*' a 
W -I 

t I r < ^ " • r'/^^^^um {" éA ii\ f _ T 

Pasta Atìater ifìà |ìer iDentì 
d e l Dot t . Jr. *tt. POPJP. } 

I Fì^o Ripone pOTtìràre i' deiilf ed im-
pedire die sì guastino. Èl 4?- ''ftCcpHian-
,dagfja4pgnupo, • Prezzo L.jl #;1^.4.^. 

•̂?oW(Jrè E^n^ifrìctà'Vègetalé" 

* QuWta p'olv'yre' liiiii^'e aié"attMiiente ì ' 
denti che, mediunfe \in' uso giornaliero, 
non solaiftente a|loî tana il tartaro dai 
dènti, liia accreisce loro la bianchezza e 
lìiéìditàV- Prèzio delia scàtola, L.4.80. 

1' 

I J 

| i ^ PIOMBI PER DENTI 
de l Bott . r J . G. POI»P. 

Questi'ipìonibi'per denti sono formali 
aUa polvei-e:(tolle;fluidi,tà.ohe si adope-

Hhli'ijJoì'rB con ciò' un'argine àil'argamentò 
.fiellfi- .i?ai;i?, .m îdiautf ĉui viepe aHontfc, 
sanato l'accumularsi dèi rèsti dei cibi, della 
saliva e di altri auidi.'èl'iiitaccamento' 

.ìiell'e"iitescèlla';fino «dnnjervetti .dei'dehti 
(ì quali appunto cagionano i dolori.) - -

I , Deposito si può avere, in Padova alW 
rt f^arnikciy i-eàle » t ì r i é Màiiró all'Univer-

vérsità, Corrielio.e iìaberti. Ferrara Ca-
mastra. Ceneda Marchetti. Treviso Bin-

;| doni. Zannini e 'Zanetti. Vi^cenzayalerì. 
1 Vénfezla Fòstì, Zanipiròni, Caviola, Forici, 

Botttìtìor, Agenzia LOiigega; ̂  ^profumeria 

131 

14 
IS 

17 
18 
19; 
30 

23 
24 

. ^ ;, ^ 1 Treviso-Vicenza V. N;. ••» 648,000/3^»' 
Buom del Tesoro . . . - , . . , . , . . ,; lU^^ 

OMi*"""' '\?n''''"^'"''nR«oni;meridionaliV. N.̂  con 
• ^ 

8,000'g* 
gamuaia govem- (Obbligaz. B8tìiDemanìalÌ » 101,000 

10,397 04 
6 (,219 80 

4'il,3i2as 
i 23,200 

861.150 
. ì 

"jAwoni 0.1 Obbiieai..ioniCAz.d]altré Banc'ie pop. V. N. », 
04 

20 
SOIIEA 

771,1S4 57 
i 9,300 ;— 
30,384; 01 
48.679 43 
6.000 — 

23),874!8S 
20,78 ti 87 

-̂  5370; 32' 
6,531,137,43 

108,212 81 

0Ì639;350 26 

^Obblig. con speciale guarani. 
garanzia guvori. '^Cartelle fo r i fae V.N. . ,» 24,000 

Conti correnti con frutto, . % 7 . . . . . . . . 
_id. senza frutto . . . . .- . . ' . .* . . 

Depositi a titolo di cahzione . . . , . . . . , . 
id. liberi 0 volontari . ,i . ., 

Debitori diversi per tìtoli senza speciale classificazione. 
Kffetlì in som>renza 
Valori di mobili esistenti 
OflMtori in Conto Corrente con garanzia . •., , . , , 
Speso stabili 1 j , _ .. --•:>' .. . . . . 
sjpese mobììi ! d'ammortizzarsi; .; ;, ; ; ; •• \ ' 
.•'' . , ' '• " Totale dell' Altivitji L. 
Spesedelcorrente esèr-(,„ .-. ' . . ' . , V.À^-^'A^ 
cÈio da Uquidarsi in fine ?„fjdm^fj* am^ L. 2J.957.,Jtt 
deir annua gestione, p t e r . pass, dei Conti cor. • 95,559,58, 

• Totale L, 

8.752 3S 
100,00103 

" .2l0l~ 
77,9y2;o4 
10,680 : -

134,354 88 

» . 

* 

» 

», 

» 

l,105.45i;37 
19,3001—, 

. 31,91399, 
40,471 93 
: 6,0001 ^ 

,,401,37124 
' 20,784187 
j '4,370 32 

6,524;30f57 

120,516 74 

- '̂Jt̂  

I r 

6,644,820111 
(1) ìu «oatituzioue di Buoni del Tesoro- L ^ 

I i 

» • 

Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l ' n n l c a p e r 
l a c u r a fcrnigli i i 'Ha a domici l io . — Infatti chi conosce e può avere la 
P E J O non prende più Jtffcoaro odaltre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
in Brescia e dai sigg. Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI. 
Deposito principale in Padova presso il sig. CIMEGOTTO PIETRO, 

yia .Falcone N. 1200 A. ^ éi-

!• 1 ' f r-TJ-: 1 - t 

ébbiatòi 
il ul 

1 

L- i 

, 697,936 32 

24,462,4957* 

PASSIM 
Capitale Sociale imìelerminato diviso in N. 14,464 '• i 

^Azioni'da L. 50 cadauna.' . . . . • L. 723,200.-̂ .1 
Saldo da esigere per Azioni emesse' . ' .1 . •»: 23,909. t8 
Capitale sociale effettivamet 

•i 

rettivamente,incassato . 

Conti correnti 

y^ 

1 \ ^ î: 

h ^É 

sono da ritirarsi presso 

TiS"à-yis der laiidwirth. H^ l̂le. 

H 

MiURIfO WEILJon. 
• FranzensbrilckenBtr. N.. 13.. -

^'M 

'.i < ' . • . " 

aw25 
>--r------

-.W- \y r r 

Rimanenza al 30 Giugno . »4,i61,987.5l 
iSoriimà versata .' . .' . . 695,801.6? 

ad interesse \. — Totale L.5.15 '̂;8T9'li' 
^^'^"^^^T^/iSomma riUrata . . . . » 6(Ì3,814.6 

• 4,494,'Ó64.5Ì 
.^^^ ...,„..-«...v. . . . . . . . . . i' 608.20 

' • Totale L. 
321.557 83 Conti Correnti con frutto . . . . . . . . ;Ì . , . . . , . ^ I^ 

, ,, .^Rimanenza al 31 Ludio . 
Deposito-al BANqO-GlRO . ' . • ; . ' . . . 

;a9?,299, 

w 

ì -

771.15t 57 Depositantiipordepositiià cauziona .. . . . / , ,-. , T^? 
1^'.300-"| id. liberi^ievolonlarl . ' . . \ . . , V ! . » 
12.157 52 Creditori diversi per titoli senza speciale classiQcazioue * 

458,656 ,68 Pondo di riserva, * 4 
__J2,047]14 
6,456.303 80 

183,044 46 

l • , . ' ! * > - • > .„;« t 

6,639,390 26 

Somma resìdua div!|dendi ., ,. 
^ - ., ;*; " / Totale delle Passività L, 
Rendita del correntelRisconto annuo 1874^ ,L. 33,264.01 
esercizio da lìquidarsijlnteressi aitivi .. ^ ^ ' . '21,181.29 
m fine dell'annua ge-jScontio provvigioni . ' « 147,833.50 
stìone. (Utili Oiverii:.; . , . . . ; .̂  1,203.36 

4 • 

Bilancio I,'. 

4,194.572 
iT;929.307 
1,105,154 

19,300 
25,180 

157,035 

^ • ì 

^? 
• 

7il 
8̂  

43 
68 

n 
* F 

Padox&,;iàddì ^i Luglio 1875. 

, vii ,43120 
6,4^1,33 J 93 

' \ 

,203,484 16 

6,6l4,820m 

f i 

±r •'sAswÀkms^-'^^ --1 

' •• ' A 

^̂ dalla sua fo'ndaziotid ai nostri giorni 
0 ì-W .ai i)V DEBICATA' 

alla Giunta della nostra Città, ^ 
.: SaPà àiV!Sal;;Hin' due volumi da 5Ò0j 
-pai3tìé r.unb.^tì distribuita iu fascicol 

tìO fi'^E'pubblicato il 13 Fascicolo 

• àutormato'in Francia,,in.^u,tìtria; uei/Belg-io «,ia Kussia. , 
Il I toli Vegetale Boyveau-I-iiiflrcc<e«r, cyi reputazione è provata da un 

Jv secolo, guarentito genuino dalla firma del dottore GIRANDEAU DESAÌNT-GERVAIS. 
I, Queatq ^̂ cirpppo di facile digestione, grato al gustose ìtU'odorato.'.è raccomandato da 

tuttf i mt-dìcì di oìgni paese, p^r guarire: erpeti, postemi,.cancher), tigna, ulceri,(Scab­
bia, Scròfole ed'altri dolori. ' - i •'= . , \ , ; 

(- i , 11 n o b mollo.superioi^'a tutti' i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
;,̂ ono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziafie ribelli al oopaive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio. ... , : •':!.,,, .,. •, ,5! j, 

^.'^ Deposito generale,'12; Riie Richer a Parigi. . ' 
, , Deposito a PADOVA presso ilsig. L. Cornelio ed il sig. G. Zanetti. 20-116 
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^ B ^ ! i » e FrivìBcgiàta 
GRANDE 'ESPOSIZIONE DI 'M0"Bll4l INf'É'ERRO 

Fabbricati* riél grande Orfanotrodo Maschile diilìlahò. 

I Jr-^-f I ' t 

•.V 

yt iKii h I*f i presso le libre. 
'^EH U I 9 A rie S r n c k e r 

e Tcdcsc l i l e Fr i t t e lU S a i m l n in 
Pàdova^ ìe.'Onfsani» Venezia e Co-
Xbmbo Coen Trii'sie •,, 

^ 

della 
SCIISZA DELL'AMSIHISTRAZME^ 

e della 
Contabilita Privata dello Stato 

del prof. Touzlg; A n t o n i o 

4500 * ^ LETTI di ferro solidi con fondo, elastico e materasso ;.. ; 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso . . 

^ r • '̂ m .V • •• '• •• ^ ^ 

Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico , . 

OlTCMArsE ccniplde-?ln^ticp e materasso pieghevole con copertura 
di filò a variati colon . , ,, . . . . , , . , 
SEDIE da giardjpo pesanti verniciate canna da lire 9 a . . 

PÀffCHE verniciate color canna Solide da L.18 a r-^ 

L.5S 
. 6U 

» 60 

I 

24 

• 170 
> Ò Q 
* 

» ' 

35 
18 

Lt'l .ro'Inali imonialo montato in stoffa di lana con elastici e materassi dj 
crine vegetale . '. . . . . ' . ' . . ' • • * 

TAAOLE'ilE con lastra di marmo e servizio a L. 40 . •. . / . <;. 
FABBRICA, d'elastici A,QwaJynque eislema a L. 20, . . ; . . ^ 
MATERASSI di crine'vegetale ' . ' . . . . . ; . . 

Pronta spkizione a chi dirige vaglia postale od assegno ' , 

.̂  '; in Vìa IMoiite Napoleotie, JSvm.'o^, ^^i^ano. 
KB. Dirigetevi alla GRA^DE EfcP0SIZ10^F *• non tlai rivenditori e risparmieret^ jl 50 p. Oro 
' ' Si spedisce il catalogò GRATIS a chi ne fa domanda. 7-418 

Opemzioni eseguite dall'AGENZIA; DI BÔ  
•: :.r'Vr ;, ; /̂V,' DaJ^r ai 31! luglio^a875 L. 26.805-^ ' • 
Î B. Tutti i glorili dalle :ore 12 m!e'2pom. e fino; al ;80 Novembre a. e, la Cassa effet-' 

• tua il pagamento del dividendo. •"•.,•:..: • • ; ,. \ , , 
^ •' ' ^'^ - • - r ::r •- .y,:' r ' ( in NOTE lirBAf̂ fCÀ ^ ' \ T,^ ! " . , „ , 
La Banca ricéve tutu i giorni DEPOSTI. ) ih-VALUTA^EKFETTIVA'i ^ ^F per •Cento. 

: ! , - • ' „ : . .'1.: , ( a.Mtitolo di BANGO-UIRO ar:2pé''Oio. ; ' 

Ì
M%t0;a'3 rpesi.al-S per 0|gi acfjordando fa-

„, a 4 .„ al 51|2 p.OiO. ciUtawm sulle 
\„^ a 6 \ , ; al 6'per Orp̂  provvigioni. : 

iANTiriPA7inm'Hft'» T ^ÓA'„}„_„•,isopialitoUdelinfitaloc sopra altri 
i '' F̂ ^̂ k A ? , ! v v ? " ^ - " ^ ' ° ' ' ^ * lVai.ecarléihd:dal,34i2'al6p.Oio.-

V, ™CÒNT1-C0RRM'1 Véi-so deposito di fondi pubblici dal 5.1i2'àl'6p.o{o. 
Esige e paga: per contò dei Stìcii verso tenue provvigione tanto in:PA,l)Oy,'l 

- ,6;(*e,jì,4i^j.altrerèitlÀ^ii'f>ubb]icatV'- , '< '':'•'•.'.'.] .'• 
. Per le rinnovazioni delle cambiali, .quando vengano ammesse, là, provvigione verrà 

..raddoppiata. ' - ^"-^'.J^ : *':,^'-'. • . • - . • • / . ; : / , ^ i , . - . - . ; 
• Valore affettivo delle azioni per tutto Vanno ioi.corso; Ij. 61. v 

^ ' - ; i l: 

-, ' 
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NB 

Censore 
A. d. SINIGAGUA B. VISETTI 

iiTouivo aeiie azioni per tutto ranno i(U.cors( 
^'..•. Dividendo. \%lih,,M^ p6t cento, j • 

// Cassiere '" 'Ip.// presidenti? M Dirctl(fr> 

r J 

e Jl Cifpo Conlaò, 

I L 

IlConsigliCTe d'Ammin. A. SOLDA'. . G.-BELZlNl 
.̂ , :,G.,TO^FOLATr • ' " ''''^ ' ' ' '"^ .' "^ 

*m 

\ "^ 

i 

• • 

(naJi7s;Bn^c&>?i£^£?]G?^ì:rt^afìnusr.£i(^ 

iSecente 
pstiiUlicfisElope 

B^m^^r^'^l'^r^-'^^^^T^^Tl^TTjTt^ y 

r , i DELLE 
j J -SKCONPO IL CODICE Di,COkpjpQJtQ; 

. • 1 
^ i 

r ^ 

Deputato al Parla îento^ Na îofiale 
• t 

qnattro 
\ T 

i tV« -i-*:̂  iPa^ova, 1875 — tn-12. — itVe qgaw;i?^ro 
Si spedisce franco mediante vaglitL postale. w 

,» .d:» \m^-) 

MVi. i fcK»! ^ >^ 

\3:^ X 
r. > 

^ " J W " 

^ ^ ^ ^ S l r-r—' 
Padova, Prem. T p̂.' Sacchetto, 1878. 
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